ORIGINI E STORIA DEL KIWI
L’Actinidia chinensis è una pianta originaria della valle del fiume Yang-tse cinese. Il frutto di questa pianta era considerato una prelibatezza già alla corte del Gran Khan più di settecento anni fa. Ma i primi ad adottare e diffondere il kiwi furono i neozelandesi, dandogli, nel 1959, il nome dell’uccello simbolo della loro nazione.

Per le produzioni di kiwi, l’Italia, ed in particolare la provincia di Latina, dov’è concentrata la maggior produzione, detiene il primato mondiale, non considerando la Cina, dove si riscontrano rese molto basse su unità di superficie. Gli altri paesi maggiori produttori sono la Nuova Zelanda, il Cile, la Francia e la Grecia:

	PAESE
	SUPERFICIE
(ha)
	PRODUZIONE (t)
	Esportazione

	Italia
	25.000
	420.000
	70%

	Nuova Zelanda
	12.000
	254.000
	

	Cile
	9.000
	157.000
	

	Francia
	5.000
	75.000
	

	Grecia
	4.800
	46.200
	

	Cina
	65.000
	450.000
	Consumo interno


Per quanto riguarda i consumi di kiwi, si ha la presente situazione:
	Consumo pro-capite

	Nuova Zelanda
	8,4 kg/anno

	Grecia
	3,1 kg/anno

	Italia
	3,0 kg/anno

	Cina
	0,3 kg/anno


Le strategie commerciali per incrementare i consumi prevedono una maggiore attenzione sugli aspetti qualitativi e verso i consumatori, un’azione di divulgazione e conoscenza, l’istituzione di Osservatori sulla qualità e il gusto del kiwi, la creazione di un assortimento varietale.

Esistono varietà a polpa verde (tra cui Actinidia Deliciosa cv. Harward; A. Deliciosa cv Early Green; A. Deliciosa cv Summer), a polpa gialla (tra cui Actinidia Chinensis cv Soreli, sviluppata dall’Università di Udine da incroci del 1997; A. Chinensis cv Hort 16 A, selezionata in Nuova Zelanda; A. Chinensis cv Jintao, sviluppata in Cina) e a polpa rossa (Actinidia Arguta).
TABELLA di confronto tra il valore nutrizionale del kiwi e dell’arancia (Fonte: Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione):

	Valori Nutrizionali 
del Kiwi 
(100 g. di prodotto) 
	Valori Nutrizionali 
dell’arancia 
(100 g. di prodotto) 

	Proteine
Carboidrati
Zuccheri 
Fibra totale
Sodio 
Potassio
Ferro
Calcio
Fosforo
Vitamina B1
VitaminaB2
Vitamina B3
Vitamina C
Energia
	1,2 g 
9,0 g 
9,0 g 
2,2 g 
5 mg 
400 mg 
0,5 mg 
25 mg 
70 mg 
0,02 mg 
0,05 mg 
0,40 mg 
85 mg
44 Kcal
	Proteine 
Carboidrati
Zuccheri 
Fibra totale 
Sodio 
Potassio
Ferro
Calcio
Fosforo
Vitamina B1
Vitamina B2
Vitamina B3
Vitamina C
Energia
	0,7 g
7,8 g 
7,8 g 
1,6 g 
3 mg 
200 mg 
0,2 mg 
49 mg 
22 mg 
0,06 mg 
0,05 mg 
0,20 mg 
50 mg 
34 Kcal


PROPRIETÀ DEL KIWI:

· L’ elevato contenuto di Vitamina C è molto importante per il potenziamento delle difese immunitarie
· Assicura una protezione attiva e continua contro i radicali liberi
· Influenza il metabolismo dei carboidrati e degli acidi grassi per trarne energia
· Regola la funzionalità cardiaca,  la pressione     arteriosa, migliora la circolazione del sangue
· L’ elevato contenuto di Potassio previene disordini dell’apparato digerente e crampi muscolari
· Favorisce l’assorbimento del ferro
· Combatte la fragilità dei capillari
· Le fibre solubili ed insolubili danno un senso di sazietà, abbassano i livelli di colesterolo e controllano il valore del glucosio nel sangue, migliorano il transito del cibo nel tratto intestinale 
· E’ un efficace lassativo, soprattutto se consumato a digiuno al mattino
· I semi aiutano a risolvere problemi di stitichezza, ritenzione idrica e alterazioni della funzionalità gastro-intestinale
DERIVATI DEL KIWI:
  


IN FARMACIA:

Dal frutto, si ottengono estratti concentrati per scopi fitoterapici, come :
· l’olio estratto dai semi di Kiwi, ad alto contenuto di acido alfa-linolenico (Omega 3) combinato con tocoferoli e tocotrienoli. L’olio, usato in cosmesi, come ideale componente delle formulazioni ad azione riequilibrante del film idrolipidico e ristrutturante della consistenza della pelle, ha un’ottima penetrazione e non lascia residui o sensazioni di grasso una volta applicato. Il profilo dei suoi principi attivi lo rende particolarmente indicato per le pelli secche, mature, sensibili e predisposte a situazioni di stress epidermico (dermatiti e fenomeni irritativi, iperpigmentazioni ed acne). L’olio di kiwi ha potere antiossidante, previene gli effetti dell’invecchiamento, ristruttura la consistenza della pelle, riduce rughe ed occhiaie, previene l’iperpigmentazione, cura dermatiti, dermatosi, acne e desquamazione, ricostituisce capelli secchi, sfibrati e danneggiati, regola la produzione di sebo, funge da antinfiammatorio e lenitivo nelle irritazioni cutanee, riduce infiammazioni e dolori articolari, previene disturbi cardiovascolari e aritmia, riduce l’ipertensione, previene il cancro al colon.
· estratti della polpa del frutto ad alto contenuto di vitamina C e di fibre. Gli integratori alimentari di fibra liquida probiotica vegetale di kiwi, ad alto contenuto di fruttoligosaccaridi contribuiscono al benessere della microflora intestinale e favoriscono la normalizzazione del transito intestinale.
· estratti delle gemme che contengono le proprietà anaboliche  delle cellule vegetali. La Gemmoterapia è una tecnica terapeutica naturale che utilizza a scopo medicamentoso le proprietà degli estratti ottenuti da tessuti vegetali freschi ancora in via di accrescimento e quindi allo stato embrionale (Meristemi). Nei germogli, nelle gemme, nei boccioli, nella scorza interna delle giovani radici, così come in altri tessuti embrionali di un vegetale, si ritrovano, qualunque sia l’età della pianta, le proprietà anaboliche primitive della cellula vegetale. Le gemme di actinidia si sono dimostrate un ottimo rimedio nelle artralgie e nelle flogosi articolari con presenza di turbe immunologiche ed anticorpali come nell’artrite reumatoide e nelle connettiviti autoimmuni. 
Gli effetti fitoterapici sono principalmente : 
· sulla pelle dove promuove la regolazione dei fluidi e la corretta idratazione
· sul tratto gastro-intestinale, promuovendo la corretta peristalsi 
ATTENZIONE:
Ci sono categorie di persone che si devono astenere dal consumare frutti di kiwi, chi è affetto da morbo di Crohn in fase acuta, di retticolite ulcerosa, o chi soffre di colite o di malattia diverticolare, oppure chi soffre di patologie che impongono una dieta povera di fibre.

Inoltre, il kiwi può determinare allergia crociata nei confronti della banana, delle noccioline, dei pomodori e va evitato nei casi di allergia alle composite (Artemisia, Tarasssaco, Camomilla).
CONCLUSIONI.
In Italia il kiwi viene prettamente consumato allo stato fresco, ma le sue preziose caratteristiche rendono il suo impiego molto apprezzato anche nell’industria alimentare e dolciaria per la preparazione di succhi di frutta, polpa, macedonie e dolci; nell’industria farmaceutica con l’utilizzo della polpa, di fiori e di gemme per la preparazione di prodotti antinfiammatori e prebiotici, nell’industria della cosmetica con l’utilizzo dell’olio di semi e della polpa per la fabbricazione di shampoo, creme, lozioni e saponi iper nutrienti e ricostituenti del film idro-acido-lipidico della pelle.

In occasione dell’incontro, è stato presentato il volume “Il kiwi in tavola” di Pasquale Pecora, Alessandra Orlacchio e dello chef Italo Di Cocco (Mariotti Publishing), che ripercorre la storia di questo frutto ed esamina i suoi poteri nutrizionali e le applicazioni in campo medico e cosmetico, concludendo con un’ampia rassegna illustrata di ricette – dagli antipasti, ai primi piatti, alle portate di carne e di pesce, ai dessert ed ai semifreddi.
La conferenza è stata seguita dalla presentazione dei frutti di due nuove varietà sperimentali di kiwi a polpa gialla e … dalla loro degustazione, apprezzata da tutti i colleghi presenti.
Per maggiori informazioni ed aggiornamenti, vi invitiamo a consultare il sito internet dell’Associazione Kiwi Lazio Incontro di Aprilia al seguente indirizzo:

www.kiwilazioincontro.it
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